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ANIMAZIONE 

E REGIA 

MUSICALE

Perchè tutti i 

cristiani cantino

L’Uf�cio per la Liturgia 
e Scuola Diocesana di 
Musica e Sacra Liturgia 

“Luigi Picchi” propongono 
un corso di formazione 
per l’animazione e la regia 
musicale delle celebrazioni dal 
titolo: “Perché tutti i cristiani 
cantino“. L’iniziativa è rivolta 
agli organisti, ai direttori di 
coro, ai cantori e a tutti coloro 

che, nelle proprie comunità, 
si occupano di animare le 
celebrazioni liturgiche. Durante 
il corso saranno anche fornite 
indicazioni pratiche e materiali 
utili per il canto e l’animazione 
delle celebrazioni del prossimo 
anno liturgico. Il corso avrà 
inizio sabato 15 novembre, 
per concludersi sabato 20 
dicembre (per un totale di 

sei incontri). Costo: 30 euro, 
comprensivi di iscrizione e 
materiali didattici. La sede è 
l’Istituto Canossiano, di via 
Balestra 10, a Como. 
Il programma prevede:
- ore 14.15: momento formativo 
e di laboratorio
- ore 15.00-16.00: esperienza 
di canto corale e analisi di 
repertori.

Per informazioni e iscrizioni: 
liturgia@diocesidicomo.it.
Si prega di inviare i propri 
dati per l’iscrizione nei 
giorni precedenti, per poter 
predisporre i materiali. Sarà 
comunque possibile iscriversi 
anche il primo giorno di corso, 
giungendo entro le ore 14.00, 
per non ritardare l’ora di inizio 
delle lezioni.

A
nche l’esperienza 
dell’Iniziazione Cristiana dei 
ragazzi secondo l’ispirazione 

catecumenale può essere considerata 
come uno dei tanti volti della ‘chiesa 
in uscita’. Perché si esce da una certa 
routine che ha ridotto il catechismo a 
scuola; perché si esce incontro a tante 
famiglie che chiedendo un cammino 

di fede per i loro #gli cercano, indirettamente, anche 
una riscoperta per sé dell’esperienza cristiana; perché 
si tratta di un momento dell’azione pastorale costretta a 
uscire da sé per ripensarsi in stile più missionario.
In Diocesi questa scelta per l’Iniziazione Cristiana dei 
ragazzi è stata fatta con decreto del Vescovo nel 2012, 
chiedendo che gradualmente ogni parrocchia la faccia 
propria. Proviamo ad ascoltare la voce di chi ha fatto 
qualche passo in questa direzione.

Al parroco di Rovellasca, don Natalino Pedrana, 
chiediamo: quali sono le sue valutazioni dopo qualche 
anno di sperimentazione di questo cammino con 
ragazzi e le loro famiglie?
Da alcuni anni sto sperimentando il progetto diocesano 
del cammino di catechesi per l’iniziazione cristiana dei 
fanciulli secondo il metodo catecumenale. Le idee di 
fondono riguardano il coinvolgimento della comunità e 
delle famiglie, la valorizzazione dell’anno liturgico, un 
approccio più esperienziale che scolastico. Si tratta di 
fare un bilancio: è migliorato qualcosa? Si sono ottenuti 
dei risultati migliori rispetto alla forma precedente? 
Onestamente, dal punto di vista della frequenza e della 
consapevolezza da parte dei protagonisti dell’iniziazione, 
non posso dire ci sia stato un cambiamento di rotta 
rispetto a prima… C’è da prendere atto, se ancora ce 
ne dovesse essere bisogno, che la fede è un grande dono 
di grazia al quale la libertà individuale o aderisce 
volontariamente o non attecchisce! Per questo motivo 
bisogna sostenere che la proposta di cambiamento sia 
tempo perso? Io credo proprio di no! Se da parte dei 
protagonisti l’adesione alla fede non ha di%erito in 
sostanza dal passato, da parte di chi evangelizza – cioè 
da parte della Comunità e dei catechisti – ho ravvisato 
un grande salto di qualità! L’uscire dalla mentalità per 
cui tutto è legato alla presenza o no a catechismo, alla 
conoscenza o no delle verità di fede, al numero alto o 
basso dei partecipanti, è stato un grande passo avanti. 
Evangelizzare consiste nel vivere comunitariamente 
la fede e, contestualmente, accompagnare i più piccoli 
all’incontro con Gesù vivo. L’iniziazione prevede un 
cambio di mentalità non solo da parte di chi deve essere 
evangelizzato ma anche da parte di chi evangelizza: alla 
&ne, la gioia del Vangelo non passa attraverso strategie 
particolari di convincimento ma dentro volti e mani che 
testimoniano un’esperienza di gioia e%ettivamente nella 
sequela quotidiana. A mio parere, la veri&ca non deve 
essere fatta tanto sul ritorno numerico di adesione alla 
fede ma sulla qualità della testimonianza di chi vive una 
discepolanza cristiana. Confesso che l’incidenza maggiore 
nell’assunzione dei nuovi cammini di iniziazione è stata 
su di me… Ha obbligato me prete a rivedere il criterio 

dell’annuncio… un lavoro o una testimonianza di vita… 
Facilissimo standardizzare l’annuncio dentro strutture e 
orari accomodanti… Ho dovuto rimettermi in gioco…

Ad alcune catechiste della parrocchia di Rebbio, 
che hanno iniziato un percorso dove la presenza dei 
genitori non è solo formale ma di piena responsabilità, 
proponiamo: ci potete raccontare brevemente come 
funziona la vostra esperienza?
Ogni progetto nasce da un “sogno” o da un desiderio 
maturato spesso con tante ri(essioni e discussioni, a volte 
so%erte, sempre a)date, in questo caso, al Signore.
Il sogno è che i bambini, genitori e catechisti siano felici 
di incontrare Gesù nell’itinerario di Iniziazione Cristiana 
e in Gesù amare il Padre, nello Spirito Santo e la Chiesa 
come famiglia di fratelli.
Tre anni fa, seguendo le indicazioni date dalla Diocesi 
sui nuovi itinerari di Iniziazione Cristiana nella nostra 
comunità di Rebbio sono partiti i primi percorsi.
Il primo passo è stato quello di formare un’equipe di 
catechisti, genitori e giovani animatori disponibili ad 
o%rire un po’ del proprio tempo e delle proprie capacità 
per studiare, progettare e portare avanti questo nuova 
esperienza, animati non tanto da certezze ma dalla 
voglia di condividere la bellezza della fede vissuta nella 
quotidianità.
Il cambiamento radicale di questa nuova proposta pone 
al centro dell’esperienza di fede la famiglia e non solo 
i bambini come soggetti principali. È un cammino che 
richiede di passare da un itinerario quasi totalmente 
catechistico ad un cammino educativo globale, fatto 
di annuncio della Parola ma soprattutto di esperienze 
vissute.
Tante famiglie hanno deciso di provare a camminare 
insieme….
Non è stato facile e non lo è tutt’ora cambiare totalmente 
prospettiva, l’idea, a volte anche comoda, del catechismo 
fatto dai catechisti, come un’ora settimanale uguale a 
tante altre attività dei nostri bambini.
Non è stato facile per i genitori riscoprire la centralità 
della famiglia come luogo di trasmissione delle fede, e 
quindi ritrovarsi a volte inadeguati e timorosi nel pensarsi 
sempre in cammino e in ascolto delle Parola.
Il cammino di questi tre anni sta dando i suoi primi frutti.
È faticoso ma bello lavorare insieme (genitori, bambini, 
catechisti), confrontarsi tra adulti su cammini di fede 

diversi, su esperienze di vita, su volti incontrati, occasioni 
mancate, desideri di ricominciare a credere. È stato bello 
accorgersi come di fronte a questioni che toccano la vita 
di ciascuno, tutti hanno qualcosa da dire, serenamente 
senza sentirsi giudicati.
È bello e, a volte strano, per i bambini vedere che non 
sono solo loro a camminare incontro a Gesù, a scoprire 
la bellezza dell’annuncio ma che anche i loro genitori ci 
sono, camminano e si impegnano.
È stato particolarmente coinvolgente vivere insieme alle 
famiglie momenti di celebrazione e di preghiera oltre che 
di festa e condivisione nella comunità.
Dopo due anni, con l’inizio del cammino di Discepolato, 
si è voluto anche provare a proporre l’esperienza dei 
piccoli gruppi di catechesi famigliare: gruppi di famiglie 
in cammino che si trovano nelle case o in oratorio per 
“fare catechesi” insieme ai propri &gli. E’ un’esperienza 
forte che richiede la volontà dei genitori di mettersi in 
gioco &no in fondo, di provare a riscoprirsi capaci di 
parlare con semplicità ai propri &gli di Gesù.

Al parroco di Fino Mornasco, don Pierino Riva, 
abbiamo chiesto di dirci qualcosa sulla formazione 
dei catechisti e sulla loro responsabilità nel progetto: 
come si organizzano i vostri catechisti, come si 
preparano?
Da quattro anni abbiamo avviato il nuovo cammino di 
Iniziazione Cristiana. Il primo anno propone cinque o 
sei incontri in contemporanea genitori/&gli e verte sulla 
presentazione della &gura di Gesù. L’invito ai genitori è 
di raccontare ai &gli quanto è stato preparato insieme 
nell’incontro e di pregare insieme con le preghiere 
tradizionali. I quattro anni successivi che porteranno 
al ricevere i Sacramenti di Cresima ed Eucaristia sono 
impostati nell’incontro, ogni quindici giorni, alla 
domenica. Alla Domenica perché ci si educhi nella pratica 
a considerare questo giorno il Giorno della Risurrezione e 
del ritrovarsi come Chiesa. I genitori sono chiamati anche 
loro ad approfondire, come cristiani, le tematiche e il 
cammino spirituale dei &gli con sei/sette incontri annuali, 
facendoli coincidere con il tempo di catechismo dei &gli.
Viene seguita la proposta diocesana con i testi “Buona 
Notizia”.
Una volta all’anno proponiamo la formazione dei 
catechisti a livello vicariale sulla catechesi di Iniziazione, 
avvalendoci della collaborazione della commissione 
catechistica diocesana. Tre incontri con uno &nale vissuto 
a mo’ di ritiro e con veri&ca del lavoro fatto. La proposta 
è apprezzata dai catechisti perché si accorgono che fare 
catechismo di Iniziazione è diverso da prima e sono 
contenti di imparare.
A livello parrocchiale: ogni gruppo di catechisti di IC è 
chiamato a programmarsi e, di conseguenza, a formarsi 
sui contenuti speci&ci del cammino che stanno seguendo 
con i ragazzi. Sono circa un sei incontri fatti con i preti 
all’inizio dei vari tempi liturgici e delle celebrazioni o 
segni caratterizzanti il cammino catecumenale. 
In questi incontri con i vari gruppi di catechisti si 
approfondiscono i contenuti per l’incontro con i ragazzi 
e si propone il cammino previsti dal nuovo stile e metodo 
dell’IC.

16 novembre: Giornata dei Catechisti

NOTA INFORMATIVA PER GLI 
INCONTRI NEI VARI PUNTI DELLA 
DIOCESI, TUTTI ALLE ORE 15.00

- A Grosio l’incontro dei catechisti, 
con don Corrado Necchi, sarà nella sala 
conferenze dell’Oratorio
- A Morbegno l’incontro, con don Battista 
Rinaldi, sarà nella sala Ipogea (sotto la 
chiesa di San Giuseppe)

- A Menaggio l’incontro dei catechisti, 
con monsignor Attilio Mazzola, sarà in 
l’Oratorio
- A Como i catechisti si ritroveranno, 
con monsignor Italo Mazzoni, nella 
parrocchiale di Sant’Agata

- A Cermenate i catechisti, con Caterina 
Ostinelli, si incontreranno nel salone 
dell’Oratorio
- A Cuveglio i catechisti, con don Maurizio 
Mosconi, si ritroveranno presso il salone 
polifunzionale del Comune

ALLA SCOPERTA DEL PROFETA OSEA

U
n viaggio affascinante nel profeta 
dell’amore ardente di Dio. È quello 

che viene proposto sabato 15 novembre, 
presso il Centro Cardinal Ferrari a Como, 
dalle 17.00 alle 19.00. Don Battista 
Rinaldi, direttore dell’Uf�cio catechistico 
diocesano, presenterà l’itinerario di lettura 
del libro del profeta Osea, oggetto del 
percorso catechistico diocesano per gli 
adulti. L’incontro si inserisce e completa il 
“percorso biblico” positivamente sperimentato 
nel mese di ottobre, nel quale – in forma di 
“lezione frontale” e “laboratorio di lettura”, 
con la collaborazione dei biblisti don Marco 
Cairoli, don Paolo Rocca e Caterina Ostinelli 
– è stato affrontato il vangelo dell’anno 

pastorale 2015 (ossia il vangelo di Marco). 
Ora è la volta di Osea, un libro centrale 
nello sviluppo della rivelazione antico-
testamentaria, poiché segna la massiccia 
e de�nitiva irruzione della metafora 
sponsale (lo sposo e la sposa, il tradimento 
e la fedeltà, la rottura dell’adulterio e la 
rinascita del perdono) per dire di Dio e del 
suo rapporto con il popolo. Una metafora 
che occupa un ruolo decisivo nella dottrina 
cristiana ed ecclesiale, come fortemente 
rimarcato anche nel recente Sinodo sulla 
famiglia. Il Centro pastorale Cardinal Ferrari 
mette a disposizione da quest’anno questi 
“format” tematici per l’approfondimento e 
la ri"essione. Dopo il contenitore “biblico”, 
e quello “teologico” in corso (la lettura 

continua della Lumen gentium del Concilio), 
nei mesi primi mesi dell’anno verrà proposto 
il contenitore “culturale” (del quale riferiamo 
a parte in questo giornale) e il contenitore 
“antropologico” nel mese di maggio.

FORMAZIONE DEL CLERO

P
rende avvio lunedì 17 novembre, il Corso 
residenziale di formazione per il clero, 

con la presenza del Vescovo. Si inizia nel 
pomeriggio, con gli arrivi e la sistemazione 
presso il Seminario vescovile. Alle ore 
16.30: avvio dei lavori con l’introduzione e 
il laboratorio proposto dal professor Luigi 
Gui dell’università di Udine. Il programma 
prevede: la ri"essione personale (martedì 
mattina), i lavori di gruppo secondo il metodo 

narrativo (martedì pomeriggio), quindi la 
relazione �nale di don Sergio Tettamanti sul 
tema della gioia presbiterale nella radice 
biblica e nella più recente testimonianza del 
Magistero (mercoledì mattina). La conclusione 
è prevista per il pranzo di mercoledì. È 
ancora possibile iscriversi telefonando allo 
031 3312252 (lunedì-venerdì, 9.00-12.20) 
oppure inviando una mail a roberta.palmieri@
diocesidicomo.it. Il costo complessivo del 
Corso è di 110 euro tutto compreso.

CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO

I
l Centro rimarrà chiuso da giovedì 20 
a lunedì 24 novembre (compreso) per 

la partecipazione al Convegno missionario 
nazionale a Roma. 


